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CANZONETTA.' 
GALANTE 

Sopra il donarle Mancie per le fante 
Felte di Natale. 

,Con t 'origi»e di quelli ~ te (l'l'alt dieron !1'il#~ 
cipio ii così hl/a vfizm:,4 • 

.9pera piaceuole del Croce. k 
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Inll~tflgt1a, preffQ Bartolomeo Cochi l6~O; 
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CANZONETTA 
Sopra la M ancia. 

L
'Allegrezze, e i gràn contenti 

De le Fefie di Natale, 
Che fà il mondo in generlle 
Canterò, re frate' attenti. . 

Dell'origin dir.ò anco~a , ' '., . 
Delle Maot:le "e chi fu quello, \ .. 
Che trouò qucfi'vfo bello" 'l ( 

Qual s'o(lcrua fio 'adora. 
Aldfandro, detto il ~agno, . 

Primo fù, ch' a' fUOI Soldau • 
Diè per mancia Regni, e StOltI, 
Ond'ognun gli f~ì compagno. 

Dario, e Ser[~ panmenre • 
Nel dì proprio, ch' era~ natl 
Difpenfauan de' DucatI 
Le migliaia ~ la, lo; gente • 

Tito, e Cerar hberah, . 
Marco, Octauio , e'l buon Trillano 
Diero al popoloR.?mano. . 
l\tianci! anch'dIi a Ilor natah • 

I più eccelfi, e tnagrii Eroi · . 
Dell'Italia, Spagna, e Francl.a. 
Sempre v[a~on. dar l,a M~ncla. 
In eai giornI a I [erul {UOI. 

Solean porre i Genouefi 
La lor Mancia in vna noce 
A i fanciulli, onde.tal voce,. j " , \ .• \, ~ 
Ancor s'vfa in.quel pae~.~ . ' r: ~ ,,~ltrt 

~ " r " - • . ( :> -~ 

. I 

Altri poi altre maniere 
H:.m tenuto, t: modi vari, 
Col dar !or [dIlla dan Jri, 
Ch'a,cauarg)~ hangran piacere~ 

Bor chI ben glfie a minuto 
Ricercando ogni rubrica, 
Trouaria, ch' è v[;wza anrica 
Dar la Mancia, anzi vn tnbuto .. ' 

Se la Mancia dunque' vfaro ' 
Dar' i Rè, g"Imperatori, 
Et aprire i lor te fori 
In t ai giorni, com'è chiaro: 

E fe giorni ferjali 
Eran quelli, e Ce la gente 
Felleggiaua anticamente \ 
Com'hò detto, a i lor natali; 

Petche dunque non dobbiamo 
Fe~eggiar ~oi maggiormente; 
POlch~ Chnllo onnipotente 
Hoggi nato elfer vediamo? 

Quei fur'huomini di terra, 
Come noi', ca-duchi, e frali. 
E foggetti a i crudi llrali 
Di colei,che tutti atterra. 1 

E per quei, come vi dico, 
Si ~ioiua, efelleggiaua, 
Et mlìerne s'abbracciaua. 
Il parente con l'amico. 

Et hor noi, rhe 03tO è (hrillo " 
Nofifo Rè, no.a~~ Signore, " 
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Non farem fe(b maggiore; Gallinazzi, e buon Capponi J, " 

Che dell'.11mé hi facto acqui!l:oP Soo mandati <I gli Auuocati; 
.. , 
1~ 

See[o è io terra il Verbo Eterno E lcartozzi di ducati. 
A pigliar'hurnana carne, 
Per redimerei, e per trarn~ 

E fiangare dI Pauoni. 
l Dottori eccellenrifsimi 

Del profondo lago I\.uerno. 
'" 

Ancor' effi a. 11 egri ltanno; 
Ecco!', eccol, ch' eglt giace Che pre[enti affai gli vanno; 

Dentro va pouer capannello; De gli qua i [011 rneritiffimi • 
E de gli Angioli il drappello Et i Medici eccellenti 
Canta in aria Gloria, e Pace. Stanno anchieili al1egri, e lieti .. 

Facciarn feila dunque tutti Che d'hauer fon coolùeti 
In tal giorno,)o gioia, e canto; In eai dì di buon pre[enti. 
Poiche Dio benigno tanto, Spetiarie di grato odore, 
Tratto ci hà d'affanni, e luttio. . Cera bianca, e zuccar fino. 

E sì come largamente Olrre poi il [carrozzino '( 
I Cuoi doni a noi difpen(a, Di zecchin, ch'allegra il core~ \ 

Noi ancor fua gratia immenr~ Mancia a[pettao tutti quanti 
Imitiamo {imilmente. l Maeilri delle {euole ; 

Sù Signori, hoggi mofirate La Mancia anco dar li fuoIe . :; I 
A Notari, e a gli Sc-d.uanti. 

--71 

~anto rete gçneroli, j .. 
E non fate gli ricroli, , A gli Mu(ici lì danno . , 
Ma la Mancia prep'arate : . • Mancia ancora, e a glI Trombctti~ 

Ecco già, ch' attorno vanno Con ragion, perche gli detti. - ,. 
I pre[emi in ogni banda, In tal'<Ì.rte honor lì fanno. , 
Che l'vfanza par comanda fSli Tedefchi della Guarda, 

, .. 
Dar'a ognun buon capo d' Anno~ E chi [erue nel Palazzo, 1 I 

\ 

Si rallegrano i Fanciulli, Tutti a[pettan con folla~~o , -L 
E felleggian le ZittelIe, • r ~eQa Mancia, e par chç tardaJ 
Le Matrone, e le Donzelle rh ., !: yoglion Mancia i Ballarini i 

J 

Par ch' 08n~na " trafiuUi. I 

~\ p~ ~hi i~pa~~ ~~ ~~g~~~ ~ 
- - - 4 __ ~ - -- -- \.o .- ~ """ ...... 4~ : ~ , 
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E chi infegna di giuocare . . 
Di [chirmia , anco vuoI quattrini. 

Chi le Jetcn [uol portare 
De la Pofia, anch'ci fià intento, " 
Perche, pioua , ò tiri il vento) 
Gli bilogna caminare. 

~aocia daill a i Seruidori, 
Alli Paggi, a gli Stafficri, 
Maiordomi, c Credentieri ~ 
Caneuari, c Spenditori • 

Alle Balie, & a i Cocchieri , 
Sguattar, Cuoehl, e Bugadare, 
Il Compar' , e la Comare 
PigIian Mancia volontieri. 

le Fattor bu[cano anch'elle 
In eai dì di buon marcherei 
A portar de tortelletti, ' 
Cotognate, e tomacelle. 

l Fattori de' Barbieri 
Attaccar vanno di botto 
I Conagli al bulfolotto, 
Come fam a j Sparauieri.' 

E fian lì con la [copena 
Pro~f.i , e lefi.i tutta.ui~, 
Acelo'Mancla fe glI dIa, 
Che di core ognun l'arpetta ; 

De' Mercanti i Fattorini 
Van le Mefire a ritrouare, 
E in tai giorni [oglion fare 
ya buon cumul di quattrini: ' 

VI • , 

-- _.- _.- ------ - --~.__ .-

Chi 

,. , 

Chi dà Mancia alta forelIa, 
Chi la manda alla cugina; 
Per la Mancia ogoun camina~ 
Ognun corre,' ogt,lun [altella. 

Ch, àpprefenta alla [U.l Spofa 
~3.lche gioia alta, e pregiata, 
E chi porge alla Cognata 
Q!.talche bella, e nobil cOla. 

Sin'a i Bamboli da tetta 
Piace hatU:r'i horfellini 
D'oro a(col, co' fonagli lli, 
E che [oldi ~ifi metta. 

Hor per dirla!n conclu fione , 
Ognnn brama, oglllm'alpetta. 

I ~elb mancia benedetta, . I 

li s'allegra in tal Ragione. 
I Van<lO attornaj Tamburini· 

1 
Con gran ll:repito, e rumore, 
E ogni {orte Sonatore 

, Con lor cetre, e ribeghini. 

I I fpeciai non fianno in otio, 
Nè tampoco j pollaroli, 
I fornari , e i lardaroli 

, In tai dì tutcthan negotio.' 
Pignoccati, e marzapani 

Vanno attorQQ, e moll:azzoli, 
Marzolini, e raueggiuoli, . 
Quaglie graffe, e buon-Fag!ani. 

Si fan poi pani, e ba<nchetci, ' -' 
.Ii. fi mette la ventura .J I 

I 

, i 
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Ne i marroni, c: 6 ptocura 
n are 11 primo a i Pouerecci; 

.E li pon per pJÙ dil etto I 

4 Vari motti entro d'vn vafo; 
Doue s'ode v(clr'a cafo 

t 

Sopra og{lUn qualche blel detto; ., 
Ognun ride, ognun follaz.za .. "' 
- Ne'bei gioro) 'di'Natale, - '. \", 

Poi comincia il Carnefcialc,' , " 1- " " 

Che ciafcun trafiulJa. e fguazza~ 
~efia ManCIa dunque è quella, 

Che fà ftar lieto, e Cfìll rento, 
Perch'egli è.1'oro, e )'argehto, n ()"I 
Che r~llegrabfJuelia. " ,('. 

JIor quì voglio a' miei fetrnoni ) ) 
Poner fine, e alle mié ciandic; 
Siate larghi in dar le Mar1cie '" , 
Nè imitate gli Scorpioni: " . (;--~ fI') 

Ch'oue att :l ccano le branche .... .. --« I 

Son di tfi cili a fhccarfi ; r! (lI' 
Hor non fiaee fireni , ò fcadi, 
( ' he le carte noo flan bianche'; l' , 

Ma c:i a[cun slar~hi il carnieroJ " , .... , 
E dimofrri il tuo valore, V I J: ' . or r I 

Perche à largl') rpenditore : :',1 f ' ~ ! 
~empre il Ci'elfù Teforiero. \ ," l , 

. ~ 1,1 

. I 
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